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Moro se ne va dopo aver tradito tutti gli impegni presi 
i _ _ „ , 

Il governo ha nascosto 

i risultati di 
tre inchieste sul Sifar 

La massiccia ripresa dello spionaggio politico - De Lorenzo accusato 
dalla relazione di un generale inquirente di aver sottratto ai carabinieri 
due cavalli di razza pregiata per affidarli al figlio • Ricorso contro la 

elezione dell'ex capo del servizio segreto 
Per mesi 11 governo ha te­

nuto nascosti i risultati delle 
Inchieste amministrative con­
dotte recentemente sul SIFAR. 
Ha lasciato che restassero 
senza seguito segnalazioni e 
documentazioni di rpati chp -
ora lo sappiamo con certez­
za — sono emerse anche at­
traverso queste indagini, che 
«1 è fatto di tutto per costrin­
gere in limiti ristretti, che 
escludessero pericoli per I re­
sponsabili politici dello scan­
dalo del SIFAR e dell'affare 
del mancato colpo di stato del 
giugno luglio '64 Ma vi è di 
più. Proprio mentre si con­
tinua a chiedere una inchiesta 
parlamentare (e i comunisti 
hanno formalmente rinnovato 
la loro proposta), il governo 
ha ordinato al servizi segre­
ti (ex STFAR. ora SID) la 
ripresa su vasta scala dell» 
spionaggio politico, a partire 
dalle Intercettazioni telefoni­
che non autorizzate dal magi­
strato. Le voci che In propo­
sito si erano diffuse nei gior­
ni scorsi negli ambienti po­
litici romani hanno Ieri tro­
vato conferma in una interro­
gazione presentata dall'ex 
giornalista dell'Espresso Li­

no Jannuzzi. ora senatore del 
PSU. a Palazzo Madama. Se­
condo Jannuzzi. i controlli 
spionistici sarebbero stati pre­
disposti e anche a carico di 
membri del governo e delle 
più alte autorità dello Stato ». 

E' evidente, data la gravità 
di queste rivelazioni, che oc­
corre un chiarimento imme­
diato. Le torbide vicende del 
centro-sinistra debbono esse­
re messe a nudo, e debbono 
essere colpiti gli elementi di 
autoritarismo e di malcostu­
me che hanno trovato espres­
sione nel f caso » del STFAR. 
Che fine hanno fatto, intanto. 
le inchieste ministeriali? L'al­
tro ieri, senza badare allo 
sciopero che stava paraliz­
zando tutti i quotidiani italia­
ni. Il ministro della Difesa 
Tremellonl si era affrettato a 
rilasciare una dichiarazione 
sulle varie commissioni di in­
dagine. per dire che « sia la 
commissione Lombardi (nomi­
nata In seguito alle risultan­
ze del processo De Lorenzo-
Espresso . ndr) sfa il aenera-
le Mellano. incaricato di svol­
gere una inchiesta su asserite 
irreaolaritò nell'acquisto di ca­
valli. presenteranno il rettiti-

Si allarga la crisi del centro sinistra 

nelle amministrazioni locali 

Si spacca la 
giunta DC-PSU 

a Iglesias 
Dalli nostra redazione 

CAGLIARI. 20 
La Giunta provinciale di Ca­

gliari è entrata in crisi dopo 
ne di uscire dalla maggioranza 
la decisione dei Partito d'Azio-
di centro sinistra. D capogruppo 
dei PSd'A al Consiglio pro­
vinciale. avvocato Emanuele 
Cao. ha dato ufficialmente noti­
zia della uscita dalla Giunta nel­
l'ultima seduta. Egli ba detto 
che I sardisti passano all'oppo­
sizione perchè l'attuale maggio­
ranza di centro sinistra non of­
fre alcuna garanzia di realiz­
zare un programma avanzato. 
Cosi come nel Consiglio regio­
nale. dove t sardisti sono passa­
ti all'opposizione da diversi me­
li, ora anche nel Consiglio pro­
vinciale essi hanno confermato 
di volersi battere per contribui­
re a determinare quella svolta 
politica necessaria alla rina­
scita economica e sociale del­
l'Isola. 

La decisione sardista ha de­
ttato scalpore e turbamento fra 
i gruppi democristiani e socia-
Usti. D centro sinistra è subito 
corso ai ripari, tentando una 
operazione di < recupero ». poi 
riuscita, verso l'assessore sar­
dista Corona. Quest'ultimo ba 
deciso di rimanere in Giunta. 
Il suo partito lo ha espulso. 

D compagno Mentis, capogrup­
po del PCI. ha chiesto le dimis­
sioni della Giunta poiché sono 
cadute le condizioni politiche e 
•J sono divise le forze che ave­
vano dato vita alla maggioran­
za a tre 

La crisi che investe il centro 
sinistra in Sardegna, è divenuta 
particolarmente acuta dopo il 19 
maggia Molti comuni, con mag­
gioranza de e socialista, si tro­
vano In gravi difficoltà. Ad 
Iglesias. U grosso centro del 
bacino metallifero. I due asses­
sori socialisti ai sono dimessi. 
la oppeahrione al sindaco, di 
provenienza socialdemocratica, 
che intende mantenere la scre­
ditata alleanza con la DC 

D PCI ha diffuso un comuni­
cato nel quale si afferma che 
il centro sinistra, imposto ad 
Iglesias contro ogni tradizione 
e aspirazione unitaria dei lavo­
ratori e dei ceti popolari, s) è 
rivelato come e una formala po­
litica fallimentare che non af­
fronta I problemi delio svilup­
po economico e lascia insolute 
anche la minime questioni con­
cernenti la organfisatione della 
vita errile*. 
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VITERBO: 
• • te t i seno più 
le condizioni 
per ina politica 
Itetele l'i 
centro-sinistri » 

VITERBO. » 
0 Gomitato direttivo della Fa* 

ftteitaea dai PSU ha 
m on odf votato al­

l'unanimità che negli enti loca­
li della provincia e non sussisto­
no più le condizioni per una po­
litica globale di centrosinistra >. 

D partito dovrà, prosegue 
l'odg «intensificare la propria 
azione per accelerare l'attua­
zione dei programmi concordati 
traendo in proposito, a livello 
dei direttivi di sezione, ed even­
tualmente dell'esecutivo pro­
vinciale. immediate e definitive 
conclusioni >. 

Tale presa di posizione ap­
pare come un primo riflesso 
del risultato elettorale che ha 
messo m crisi In grossi comu­
ni della provincia. Il sistema di 
alleanze imposto dalla DC. Cla­
morosi ad esempio sono I casi 
di (Me. di Montalto di Castro 
dove 0 centrosinistra, che ha 
perso la maggioranza, ha sa­
bito pesanti flessioni. Tra l'opi­
nione pubblica vi è attesa per 
gli sviluppi della situazione al­
l'amministrazione provinciale 
retta da una giunta minoritaria 
di centrosinistra che fin qui 
e stata «HTetta dal voto dei li­
berali la quale deve ancora 
presentare il Wlincio di previ­
sione per il 1968. 

FOGG'A: 
assessore 
del PSU 
esce dalla 
Giunta provinciale 

FOGGIA. 20 
Sempre più grave si fa la cri­

si del centro sinistra negli En­
ti locali della provincia di Fog­
gia Nei grossi comuni di Luce­
rà. Ortanova, Lesina. Troia. U 
centro sinistra non riesce più ad 
amministrare. Più profonda e 
sintomatica è la crisi scoppiata 
tn seno all'Amministrazione pro­
vinciale. culminata con le di­
missioni dalla giunta dell'asses­
sore del PSU dr. Protana per 
gravi contrasti con la DC su 
problemi di indirizzo e di pro­
gramma. 

Dal giorno delle dimissioni ad 
oggi (ed è passato molto tem­
po) il presidente Tizzam. nono 
stante alcune sollecitazioni poli­
tiche. non ha informato il con­
siglio provinciale della crisi che 
travaglia l'Ente provincia da 
alcuni mesi bloccandone ogni 
attività che non sia ordinaria 
amministrazione. D presidente 
Tizzani Infatti, non riesce più a 
convocare la giunta. Egli avver­
to altresì fl pericolo eoe ano 
convocazione del consiglio pro­
vinciale, con la crisi ohe c'è. 
potrebbe rompere irreparabil­
mente la collaborazione con 1 
socialisti. 

D presidente dell* Amministra-
rione provinciale deve pur sa­
pere che non é con «espedien­
ti > e manovre sottobanco che 
possono ruolverst i contrasti dj 
linea, di potere, di programmi. 
0 consiglio provinciale va su­
bito convocato perché le para 
politiche tn quella sede possano 
assumere proprie responsabilità 
dinanzi ad una situazione che si 
fa giorno per giorno sempre più 
inaostenibUa. 

vo rapporto in settimana ». 
« Il rapporto della commissio­
ne Lombardi — aveva aggiun­
to Tremellonj — aura subito 
rimesso al presidente del Con­
siglio » (strano momento. 
quello scelto per presentare 
il dossier: un presidente del 
Consiglio, che del SIFAR sa 
tutto, se ne va: e un altro ne 
arriva, certamente intenziona­
to a mettere le mani avanti 
per dire che egli non sa nulla 
di nulla). Per l'accusa di in­
disciplina rivolta a De Lo­
renzo in seguito alla propa­
ganda svolta dal generale. 
per conto del PDTIJM. in se­
no all'pserrifo e alle forve di 
PS. Tremelloni si è limitato 
a ricordare II provvedimen­
to di sospensione dal servi­
zio per tre mesi che venne 
preso a suo tempo. La preci­
pitosa precisazione di Tremel-
loni poteva sembrare, dopo 
tanto silenzio, un poco stra­
na: in realtà, essa era una 
risposta anticipata a una no­
ta polemica uscita Ieri sul­
l'Espresso. 

Le notizie che è possibile 
ricavare dall'Espresso chia­
mano direttamente in causa 
sia Tremelloni. sia lo stesso 
Moro Intanto, si viene a sa­
pere che tutti gli alti ufficiali 
che hanno deposto in Tribuna­
le e altrove contro De Loren­
zo sono stati o saranno colpiti 
tutti da provvedimenti puniti­
vi. D gen. Zinza, testimone 
del piano degli arresti e delle 
deportazioni preparato nella 
estate '64. si è visto negare 
la promozione a generale di 
divisione in base a un e giu­
dizio sospensivo in attesa di 
accertamento». Contro il ge­
nerale Manes. vicecomandante 
dell'Arma dei carabinieri e 
autore del famoso rapporto, 
approfittando di una sua lun­
ga malattia, si è messa in 
atto una manovra molto com­
plessa. che tende a scalzarlo 
dal suo posto in favore del 
gen. Celi (comandante della 
divisione di Napoli nel '64). 
Lo stesso Celi ha presentato 
un ricorso al Consiglio di Sta­
to contro 0 Manes. sostenendo 
il proprio diritto a succeder­
gli. D governo non si è pre­
sentato a difendere la sua de­
cisione di mantenere in cari­
ca Manes. e cosi U Consiglio 
di Stato si è pronunciato per 
la sua rimozione. 

Il gen. Vedovato, inoltre. 
capo di stato maggiore del­
l'Esercito. ha predisposto una 
serie di trasferimenti di tutti 
gli ufficiali che si sono schie­
rati contro De Lorenzo. D 
massiccio piano persecutorio 
scatta proprio, scrive L'E­
spresso mentre si sono già 
da tempo concluse le tre in­
chieste a carico dell'ex capo 
del SIFAR. L'inchiesta Lom­
bardi ha accertato «definiti­
vamente l'illegittimità degli 
ordini diramati da De Lorenzo 
nel giugno e nel luglio del 
1964 >: l'inchiesta del genera­
le De Martino « ha accertato 
la piena responsabilità di De 
Lorenzo per aver svolto pro­
paganda politica negli am­
bienti militari e ha formal­
mente proposto di infliggere 
all'ex capo del SIFAR 4 mesi 
di sospensione>; e infine «la 
inchiesta affidata al generale 
Mellano ha accertato che De 
Lorenzo "ha sottratto all'ar­
ma dei carabinieri due cavalli 
di pura razza irlandese per 
affidarli al figliolo cavalleriz­
zo"» (si tratta di cavalli che 
pnswno valere ognuna Rno a 
20 milioni) A queste risultan­
ze fa cenno anche l'interroga­
zione di Uno Jannuzzi. che 
ricorda, tra l'altro, un caso di 
insubordinazione mai punito 
dei generali Celi. Cento. Mar-
teert e Fiore nei confronti del 
generale Manes. 

Un gruppo di cinque elet­
tori della XIX circoscrizione 
(Roma. Viterbo. Prosinone e 
Latina) ha presentato ricor­
so. frattanto, contro reiezione 
di De Lorenzo a deputato. 
chiedendo che ecli sia dichìa 
rato inelreeibile Es«=ì ricor­
dano che l'articolo 7 della Ire 
gè elettorale prevede l'ineleg­
gibilità di tutti coloro che ri­
coprono funzioni cui sia col­
legato reseTcizio di un potere 
e si riferiscono, inoltre, al re­
cente episodio della richiesta 
di voti dd De Lorenzo agli 
appartenenti alle forze ar­
mate. 

In queste settimane, infine. 
fl governo ha lasciato senza 
risposta anche l'articolo di un 
settimanale milanese. Q quale 
ha scritto che, in occasione 
della sfilata del 2 giugno scor­
so. è stato fatto affluire alle 
porte di Roma « un forte con­
tingente di truppe dotato per 
fino di cani armati pesanti ». 
Buona parte del contingente 
« è rimasta acquartierata nel­
le caserme romana». Tremel­
loni non sa nulla? 

LA «BIENNALE-POLIZIOTTA » 

un insulto alla cultura e alla democrazia 

Un articolo di Occhotto 

su «Rinascita» 

« Insurrezione 

VENEZIA — I celerini Iniziano le cariche In piazza San Marco 

Nuove brutali cariche della Celere 
contro studenti e artisti a Venezia 

Malmenati anche numerosi giornalisti e turisti stranieri a Piazza San Marco - Praticamente chiuso 
il padiglione italiano - Chiare prese di posizione de I PCI e della CdL - Domenica manifestazione unitaria 
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XXXIV BIENNALE: NUDO 

Sdegnate proteste per 
le violenze della polizia 
Ferme dichiarazioni degli artisti e critici spagnoli e scandinavi - L'irre­
sponsabile atteggiamento del presidente della Rassegna internazio­
nale e sindaco di Venezia Favaretto Fisca e del segretario Dell'Acqua 
Da ano dei nostri inviati 

VENEZIA. 20. 
L'intimidazione poliziesca 

continua all'interno della 
' Biennale internazionale dar­

le. Sono apparentemente di­
minuiti i militari in assetto 
di guerra, sono aumentati 
gli agenti in borghese. Qual­
cuno di loro è anche poli­
glotta. Si mischiano ai ca­
pannelli fattissimi di artisti 
e eritrei e otsifafori impe­
gnati in appassionate discus­
sioni. fanno anche incetta 
di manifestini, chiedono spie­
gazioni, origliano e riferi­
scono. 

La coscienza di tutti è 
sconvolta dalla violenza fol­
le della politi. dall'atteg­
giamento del presidente del­
la Biennale e sindaco di Ve­
nezia. Favaretto Fisca, e 
del suo segretario, fl sempre 
sorridente Dell'Acqua. Gen­
te che dovrebbe avere U 
buon gusto di andartene e 
ostenta grinta e sorrisi; che 
dovrebbe andare incontro 
autocriticamente ai proble­
mi che il crollo della Bien­
nale come istituto culturale 
pone e. invece, fa appello 
semplicemente al potere 
« gonUa ». Vogliono Vtnaugu-
razume ad ogni costo per il 
21 ma intanto stampano un 
comunicato dove si annun­
cia U rinvio del* assegnazio­
ne dei premi. II padiglione 
italiano non esiste pia. Oggi 
pomeriggio diciotto sale su 
ventitré erano state chiuse 
volontariamente dagli arti­
sti. i quadri erano stati 
coperti con carta da imbal-
laooio. da grandi strisce con 
scritte contro la violenza. 
Set pomeriogio il panigliene 
svedese è stalo teatro di un 
« happening » contro lo vio­
lenza. le grandi vetrate sono 
tutte coperte di scritte e le 
opere di grandi panni nen. 
Chiusi i padiglioni sovietico 
e francese (dove la soia 
sala di Arman è visibile). 
La famosa artista pop Ma­
risa!, unica artista del pa-
diglione venezuelano, ha ma­
nifestato Tintenzkjne di chio­
derà lo sua personale. An­
che alani artisti del podi-
gliom degli Stati Uniti sa­
rebbero sul punto dì farlo. 
Lo scrittore e critico d'arte 
spagnolo Vicente Aouilera 
Cerni ha rilatoato una di­
chiarazione che ha tono 
grande sensazione e alla 
quale si sono associati gti 
artisti del padiglione spa­
gnolo Eccone fl testo: « Sia­
mo contro qualsiasi forma 
di coercizione e di violenza, 

. Onesti fotti detta Biennale 
sono soltanto un aspetto di 
un problema mondiale. Cre­

diamo sia urgente rivedere 
e ringiovanire coscientemen­
te e con audacia Ut cadenti 
strutture del nostro mondo. 
Finiamola con un', arte" e 
con una "critica" che non 
servono a niente». 

Giornalis'i critici e arti­
sti scandinavi presenti a 
Venezia, dopo ^aggressione 
subita da alcuni di loro a 
piazza San Marco e partico­
larmente dai coniugi Bero-
mark. hanno inviato al mttit-
stro dell'Interno, al questo­
re di Venezia, al presiden­
te della stampa estera m 
Italia una dichiarazione nel­
la quale « rivolgono una vi­
brante protesta contro la 
inaudita violenza della poli­
zia ». La segreteria della 
Biennale è martellata di te­
legrammi dagli artisti che 
annunciano il loro ritiro da 
Venezia. Altri ritiri mentre 
telefoniamo sono segnalati 
nei padtolt'om danese e iu­
goslavo. Altri telegrammi 
ancora, firmati dotta gran 
parte degli artisti presenti 
in questi giorni a Venezia. 
chiedono le dimissioni del 
sindaco e presidente della 
Biennale, del segretario del­
la Biennale, del prefetto, e 
dei questore. Ricordiamo i 
due telegrammi firmati da­
gli articoli che riportiamo in 
calce. Il primo è diretto al 
presidente della Repubblica, 
al presidente deUa Camera. 
al presidente del Senato: ec-
cone 3 testo: e Indignati 
inutile e assurda brutalità 
di cariche ài ingenti forze 
di polizia contro piccoli grup­
pi studenti e artuti pacifi­
camente manifestanti scan­
dalizzati violenze contro iner­
mi cittadini in Piazza San 
Marco artisti enfici intellet­
tuali convenuti Venezia ver 
Biennale chiedono termo-
mente revoca prefetto e 
questore, chiedono inoltre 
immediatamente allontana­
mento forze speciali polizia 
dallo città ». Contemporanea­
mente gU artisti firmatari di 
questo telegramma m* han­
no inviato un altro al pro­
fessor Dett" Acqua, segreta­
rio generale detta Biennale. 
che dice: «Artisti erma e 
intettettuaB riuniti in Vene-
ria per inaugurazione Bien­
nale chiedono sue dimissio­
ni e chiusura Biennale per 
protesta contro inutile assur­
da violenza in piazza San 
Marco contro bienni cittadi­
ni ». I due telegrammi tono 
stati firmati da Daniela Po-
lazzoH, PerOli. Novelli. Con-
sagra. Arnaldo Pomodoro. 
Fossati, Ba». Dova, Bempo-
rad. Gaudibert. Ponente. San-
tomaso. Leonetti, Boschi, 
Bonfiglioli, Leoncino, Gie 

Pomodoro. Cipriani. Fomez. 
Calabria, Cetani, Arroyo. 
Gribaudo, Bury. Kodra. Boa-
rini. Cavaliere, Schwartz, 
Carpi. Grassetti. Di t'idto, 
Fernandez. De Vita. Banali. 
Carrino, Smeraldi. Mari. 
Mancini, Bertuccioli, Lea 
Vergine, Mara Coccia, Titma 
Mosetti. Pagnano. Migneco. 
Canfora. Plessi, Malavasi, 
Sordini, Carla Lonzi, Pistoi, 
Marisa Volpi. Nigro, Parise. 
Passamani. Montini. Men­
na. Calvesi. Bonito Oliva. 
Mattiacci. Rusconi. Ansel­
mo. Giosetta Fioroni. Pelle­
grini. Carla Pellegrini Roc­
ca, Jaquelme Vodoz. Guar­
di. Martelli. Rotella. Pier 
Paolo Calzolari, Ovan, Lam­
berto Calzolari. Bude. Ga-
sparotti. Politi. Buggeri. 
Vallert, Trimarco. Dazzi. 
Michelino, Lombardo. Del 
Guercio. Angelica Savtnto, 
Micacchi. De Renzio. Mal-
lorv. Mauri. ArabeUa Giorgi, 
Restang. Carmen Morales, 
Vivaldi. Marzot. Briosi, Tosi 

Un altro telegramma an­
cora è stato inviato al sinda­
co di Venezia e presviente 
dell'Ente autonomo Biennale 
di Venezia, che dice: t Arti­
sti. critici e intellettuali con­
venuti a Venezia per inau­
gurazione Biennale chiedono 
sue dimissioni per protesta 
contro inutili assurde cari­
che di ingenti forte di poli­
zia in piazza San Marco che 
hanno aggredito una pacifi­
ca manifestazione culturale 
con gravi episodi di violen­
za*. Seguono le firme. Da­
niela PaUuzoti. Perini, No­
velli. Consagra. Arnaldo Po­
modoro. Fossati. Bay, Bem-
porad. Ponente. Boschi Bon-
figìioli. Santomaso. Arroyo, 
Leoncino. Canfora, Fomez. 
Plessi. Cetani. Del Guercio. 
Dora. Fernandez. Schwartz. 
Monory. Ferrari. Mari. Ca­
valiere. Carpi, Carnno. Man­
cini, Boemi, Mauri, Aro-
betta Giorgi. Leonetti, Uè 
Vita, Bertuccioli, Mara Coc­
cia, Grossetti. Gribaudo T»-
tìna Mosetti, Già Pomodoro. 
Migneco. Gribaudo. Rettany. 
Mattiacci, Cipriani. Pagano. 
Molavasi. Di Pialo. Cala­
bria. AngeBca Savinio. Mal-
lorv, Carmen Morales. Sor­
dini. Lonzi, Menna, Calvesi, 
Jaquelme Vodoz, Martelli, 
Pier Paolo Calzolari, Ovan, 
Lamberto Calzolari. Bonito 
Oliva. Dazzx. Pettegrm, Vi­
valdi. Bellavista. Marzot, 
Pistoi, Marisa Volpi. Nioro. 
Briosi, Roteila. Passamani, 
Guardi. 9alien, Montini. 
Bury. Gosparotti. Potiti. Rug-
geri, Carla Pattegrini Rocca, 
Tosi, Kodra, Lea Vergine, 
Rossetto. 

Dario Micacchi 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA. 20. 

Da tre giorni la Celere sta 
dando spettacolo in piazza San 
Marco. Ieri sera abbiamo vi­
sto assalire ì manifestanti di 
un corteo che già si era sciol­
to al piimo squillo di tromoa. 
Abbiamo assistito a cancho 
ciecne che si sono ptotraite per 
quasi quattro ore, ai primo for­
marsi di un gruppetto, al pri­
mo accenno di una canzone o 
di un gndo di protesta. 1 man­
ganelli roteavano sotto i porti­
ci delle Frocuratie. sulla testa 
dei turisti, di passanti, di foto­
grafi. Decine di persone veni­
vano fermate e trascinate via. 
Abbiamo sentito la corrispon­
dente del Times, afferrata bru­
talmente per la collottola da 
due agenti con l'elmetto, ur­
lare inviperita: « E' una ver­
gogna! Sarebbe questa la vostra 
democrazia! ». 

Migliaia di persone hanno po­
tuto verificare come il museo 
Correr, la Sovrintendenza alle 
Belle Arti, le più prestigiose e 
severe istituzioni artistiche ve­
neziane. siano trasformati in 
bivacchi di poliziotti e di cara­
binieri. Il sindaco, cosi preoc­
cupato per le sorti del turismo 
veneziano, ha dovuto subire le 
violente rampogne dì gruppi di 
turisti svizzeri che protesta­
vano per il modo come la poli­
zia maltratta 1 visitatori della 
città. 

Sotto gli occhi di decine di 
espositori, di critici, di artisti. 
la polizia di Taviani e del cen­
tro sinistra ha dato la misura 
di come protegge le e libere 
manifestazioni dell'arte » con­
tro i manipoli dei e contestato­
ri globali » additati da giorni e 
giorni al pubblico furore. La 
vergogna di esporre alla t Bien­
nale-poliziotta » si è estesa cosi 
anche al più restii. Il padiglio­
ne italiano praticamente da og­
gi non esiste più. Dopo Novelli 
e Penili, che già l'avevano 
fatto martedì, stanotte avevano 
deciso di ritirare le loro opere 
anche Pascali. Aricò. Bonfanti. 
Gaspari, Guerrina Leoncillo, 
Morandis. Nigro Portano e Va­
lerio Adami. A quest'ora, non 
è rimasto più quasi nessuno. 

Decine di telegrammi di pro­
testa sono 3tati inviati al Pre­
sidente Saragat D fermento, fi 
dibattito. la protesta dunque 
non sono più soltanto on fatto 
esterno, ma crescono ormai an­
che e dentro» la Biennale, fra 
gli artisti italiani come tra 
quelli stranieri, che appaiono 
indignati ed allibiti. 

Da piazzale Roma fino a 
Sant'Ekna. non c'è pontile od 
angolo di Vanesia che non sia 
presidiato da uomini in armi. 1 
quali creano on dima di cre­
scente tensione. Se è questo 
che volevano la CICA (la Com­
pagnia grandi alberghi di pro­
prietà della SADE) e le forze 
della destra economica vene­
ziana. U governo non poteva 
accontentarli In modo peggio­
re. prò controproducente. 

Non è che temessero il dan­
no a) turismo derivante dalla 
« contestazione » della Bienna­
le. Maggior danno di quello 
che stanno provocando le ca­
riche della Celere non era rea-
IlnabOe da nessuno. Ciò che 
pretendevano non fosse posta in 
discussione era la conoexione di 
Venezia come e proprietà pri­
vata» della CIGA: storia, bel­
lezza. cultura, la stessa crisi • 
decadenza della città utilizzata 
come strumenti per fare soldi. 
e che nessuno osasse metter»» 
bocca. 

Invece ci si sono provati I 
giovani, gli studenti, gli artisti. 
E bastato uno spintone perchè 
la fradicia facciata crollasse 
ed ecco allo scoperto una Bien­
nale che al regge sa ano sta­
tuto fascista mai volato modifi­
cai» da veot'anoi. Beco venire 
alla saga fl discrepo ohe par 
questa Biennale uuUuuo panna 
molti di quelli che in essa espon­
gono. ed emergere nello simun 
lampo, senza pia posatbQi me-
scherature, I drammatici pro-
Marni di Venezia, della sua sal­
vezza, del suo sviluppo econo­
mico e civile. 

Q turismo come unica solu­
zione e panacea di questi pro­
blemi si rivela anch'esso una 
misuflcaztone. dal momento che 
la CIGA. il governo, i gruppi di­
rigenti di Venezia non eaitano a 
compromettere proprio fl turi. 
amo mettendo la città tn mano 
alla polizia. E* u,matu fl quadre 
in Coi fl coraggioso uwvkuenio 
di «contestazione» della 

naie (li hanno chiamati e bar-
budos », « cinesi ». ecc. : ma la 
violenza e gli eccessi non sono 
venuti da loro, bensì contro di 
loro) si sta saldando con le for 
ze che si battono per la solu­
zione dei problemi veneziani. 

Domani sciopereranno i por­
tuali in città, e IO 000 lavoratori 
chimici della Mori tedinoti a Por­
to Marahern. sulle loro piatta-
formi sindacali e nvendicativo 
e tuttavia l'incontro con il mo 
vimento di e contestazione » ap­
pare ormai maturo 

Anche la DC sembra capire 
che i manganelli della polizia 
non bastano a dare una risposta 
alle questioni aperte, e pubbli­
ca un manifesto in cui tenta 
una fallimentare manovra me-
diatrice offrendo un terreno di 
Incontro assolutamente arretra­
to come quello della proposta di 
legge Piccoli-Gagliardi per la 
riforma dello statuto della 
Biennale. Con l'aggiunta di un 
attacco al PSU perché questa 
riforma non si è fatta nella 
scorsa legislatura. Ben più pre­
cise e taglienti le prese di po­
sizione della CCdL da una par­
te, e del PCI. dall'altra, che in 
due ioro manifesti denunciano 
la massiccia e provocatoria pre­
senza della polizia a Venezia, 
esprimono solidarietà - con la 
lotta. 

Sul tema significativo: « Ve­
nezia in crisi-Biennale in ctisi » 
che unifica efficacemente 1 ter­
mini dello scontro sociale, poli­
tico e culturale apertosi nel ca­
poluogo lagunare, il PCI. il 
PS1UP. il Movimento autonomo 
socialista, le assemblee genera­
li dell'Istituto di Architettura 
e dell'Accademia delle Belle 
Arti hanno indetto, per dome-
nion 23. una manifestazione uni­
taria nel Sestiere di Castello, 
nel quale hanno sede i giardini 
della Biennale. Il fronte si al­
larga con l'ingresso attivo nella 
lotta delle masse popolari vene­
ziane. 

Mario Passi 

Un seminario di 
studi all'istituto 

Italo-Latino 
americano 

L'Istituto italo-latino ameri­
cano organizza dal 24 al 26 
giugno un seminario sul tema: 
e America latina. Italia e Cee ». 
II seminario, cui parteciperan­
no illustri personalità italiane 
e latino americane, oltre a-
gli ambirsciatori latino ame­
ricani in Italia e ai rap­
presentanti del BH>. della 
PAO e di altre organizzazioni 
internazionali, si terrà presso la 
sede delI'ULA in piazza Mar­
coni. Ieri l'ambasciatore Enrico 
Aillaud. segretario generale del­
l'Istituto. ha tenuto una confe­
renza stampa per illustrare le 
finalità del seminarla 
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Un nuovo intervento nell'im­
pegnata discussione sulla na­
tura e la portata della « rivol­
ta dei giovani » e sul posto che 
essa occupa nell'ambito più ga- -
nerale della lotta anticapitali­
stica: si tratta di un artìcolo 
di Achille Occhetto della Di­
rezione del PCI. pubblicato oggi 
su Rinascita. L'articolo, che 
fa seguito a quelli dei compa­
gni Longo e Amendola pubbli­
cati nei precedenti numeri di 
Kinascifa. affronta ampiamen­
te i problemi relativi al rap­
porto del PCI e movimenti 
autonomi delle masse e al rap­
porto tra democrazia e socia­
lismo. 

Occhetto rileva in via preli­
minare che è forse giunto il 
momento di non indulgere p.ù 
su una problematica — (itie!!i, 
appunto, della « rivolta dei gio­
vani » — che per le *ue caiat 
tenstiche genericamente inter­
classistiche rischia di rtnchiu 
dere nel limbo di una astratta 
condizione giovanile questioni 
che assumono implicazioni più 
generali. 

In sostanza il problema non 
è quello dei giovani, bensì quel­
lo della rivoluzione democrati­
ca e socialista, delle sue ca 
ratteristiche. dei suoi compiti e 
della sua strategia. A questo 
proposito Occhetto ricorda die 
l'on. Longo nel suo articolo già 
apparso su Rinascita »s*ervaia 
molto giustamente come le ri­
vendicazioni del movimento 
studentesco e non sono poste 
come problemi di categoria. 
ma come aspetti di problemi 
più generali della società, cioè 
come momenti di lotta contro 
l'autoritarismo scolastico e ca­
pitalistico. per la costruzione 
di una nuova società e la crea­
zione di nuovi rapporti tra !a 
società e la scienza, la cultu­
ra. l'arte >. 

Occhetto sottolinea la novità 
e la portata di questa im;>o9ta 
zione data dal segretario lei 
PCI. anche rispetto ad a't-i par­
titi comunisti, per la origina 
lità della individuazione de '.e 
for«> motrici della rivoluzione 
italiana, e anche perchè chiude 
la strada a quella divisione tra 
studenti e operai, tra intellet­
tuali e classe operaia cui mi­
rano i reazionari di tutte le ri­
sme sia attraverso l'utilizzazio-
ne di elementi provocatori, sta 
attraverso la pronta utilizza­
zione di tutti gli errori di set­
tarismo e di dogmatismo che 
possono venire dalle stesse file 
del movimento operaio. Il pro­
blema quindi che ci sta di fron­
te in questo momento — scrive 
Occhetto — è come isolare i 
provocatori e come combattere 
le posizioni sbagliate. A tale 
proposito non si tratta tanto di 
preservare la purezza della no 
stra linea politica dalle pertur­
bazioni esterne che possono ve 
mre da destra o da sinistra. Si 
tratta invece e in primo luogo 
di elaborare e di difendere un i 
linea coerentemente nvoluzio 
naria. capace, nel confronto e 
nel dibattito con tutte le altre 
posizioni, di respingere quanto 
di errato e di ostile vi può es­
sere in queste, ma capace ari 
che di accogliere in sé tutte 'e . 
sollecitazioni positive che pos­
sono venire dal movimento del­
le masse e anche da elabora­
zioni parziali, difettose e deri­
vate da altre tradizioni teori­
che e politiche. Si tratta anche. 
di fronte ad una realtà in mo­
vimento. di trovare un rappor 
to dialettico tra il vecchio ed 
il nuovo, tra tradizione e rin­
novamento. rapporto che non 
sempre può svolgersi in modo 
lineare, tranquillo ma che spes­
so comporta tensioni, contrasti 
e salti anche notevoli, ma tut­
tavia sanabili. L'egemonia — ri­
badisce Occhetto - la si con­
quista non solo marcando ora 
la e destra > ora la e sinistra ». 
ma passando decisamente al­
l'attacco. come il PCI ha sa­
puto fare brillantemente nel cor­
so della campagna elettorale. 
affrontando con coraggio e spre­
giudicatezza alcuni importanti 
nodi politici che gli stavano di­
nanzi. 

e L'esperienza delle lotte stu 
dentesche e le stesse vioenie 
francesi spingono a una confor 
ma e a una precisazione ae. 
significato centrale che assume 
nella strategia generale di lotta 
verso il socialismo la «otta pei 
le riforme di struttura, per la 
modiflcazione dei rapporti di 
forza e Ja conquista del potere. 

« La Francia ha aperto, «dub­
biamente. degli «terrogativi net 
senso che tutto u processo di 
lotta democratica per U socia 
lismo appare meno Lneare dv 
quanto polena sembrare, e nello 
stesso tempo diventa di sempre 
magg.ore attualità la quest-one 
del passagg.o al soaiiumo a 
un paese capitatisi.do sviluppato.. 
di cui ancora la stona non ha 
fornito nessun esempio vitto­
rioso. 

e Ma per risolvere una simile 
questione non bisogna creder» 
che l'aXernauva sia tra guerra 
civile e via democratica. L'in 
surrezione è solo una forma della 
lotta rivoluzionaria, ed e. pe; 
di più. una "forma oobligata* 
resa cioè "oecessaria" dal ter­
reno di lotta sce.to daJe classi 
dominanti e re>a poss.Oue da 
concreti rapporti di forza. La 
discussione «uil esperienza frar. 
cese — e in questo senso è non 
solo necessaria ma del tutto le 
gittima — deve avvenire sui 
"modo di gestire" la vita demo­
cratica ». 

«La misura del carattere n* 
voluzionario di una lotta 
— osserva Oochetato — ri­
mane sempre la sua capa­
cità di dislocare in avanti il pò 
tere della classe operaia e dei 
suoi alleati, lo si misura ciot 
in termini di "rapporti di forza' 
Ne con*jZue che la realizzazione 
di un obiettivo avermedo noi. 
chiude la lotta ma serve a di­
slocare d potere a favore deus 
oasse operaia n un processo 
rivoluzionano permanente (noi 
senso leninista del termine) E' 
in questo sento che credo sia 
giusto pensare a un piano di 
misura transitoria prima della 
presa del potere e in fonti OBI 
della presa del poterò». 


